
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-J-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

8(0661 
8320649 
6791453 

Premo soccorso a domicilio 

Ospedali] 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari: 
GrogonoVII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221688 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-1994-3875-498448177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$ * * > 
e$ ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acca. Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S. A. FÉ. R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hefze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovrsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli, piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via delTritone 

Turisti 
del cinema 
per caso 
la domenica 

SANDRO MAURO 

• • Muoversi nelle pastoie 
del cinema d'agosto significa 
muoversi con i piedi di piom
bo, bene attenti a non incap
pare nei bagni turchi delle sale 
peggio attrezzale o nella po
chezza dei sottoprodotti sta
gionali, Ira cui non mancino, 
autentica iattura del cinema 
contemporaneo, i soliti «se-
quel- di pellicole già premiate 
al botteghino. Il resto (Iella 
programmazione delle sale è 
quasi tutto affidato all'imman
cabile Biade Runner. riesuma
lo fiduciosamente di ostale in 
eslate e bellissimo, sempre 
ammesso che qualcuno anco
ra non l'abbia visto e, dato sin
golare, a ben quattro film -
quasi l'opera omnia - dello 
spagnolo Almodovar. E' ovvio 
perciò che il pubblico si orienti 
massicciamente verso Massen
zio e Cincporto, tandem di ras
segne all'aperto destinato a 
spartirsi il grosso delle presen
ze di questa accaldata stagio
ne cinematografica. Sulla sca
linata del Palazzo della Civiltà 
del Lavoro scorreranno stasera 
le Immagini di Sesso, bugie e vi
deotape, fortunatissimo esor
dio dell'americano Steven So-
derbergh premiato ncll'89con 
la Palma d'oro al festival di 
Cannes. Il film racconta, sul fi
lo logico del titolo, insoddisfa
zioni, tradimenti e verità na
scoste che lacerano una giova
ne coppia. La serata continua 
con Turista per caso, che ripro
pone l'accoppiata Lawrence 
Kasdan - William Hurt, già spe
rimentata ne "Il grande fred
do". Qui Hurt. affiancato da 
Kalhlecn Tumer e Gcena Da
vis, veste i panni di un autore 
di guide turistiche afflitto da 
crisi profonde e tormentosi 
dubbi sentimentali. Aria di cri
si, stavolta di identità profes
sionale, c'è pure nel Talk radio 
di Sione, ultima pellicola di 
una serata che non a caso si 
intitola -La notte dei depressi». 
Più "Classico' invece il Massen
zio di domani, con un pro
gramma che potrebbe esser 
stalo prelevato di peso da un 
edizione di qualche anno fa: 
sana avventura cinematografi
ca e accattivanti fustacchioni 
nel susseguirsi di Indiana Jo
nes e il tempio maledetto, Al-
l'inseguimento della pietra ver-
dee Mr, Crocodile undee. 

Interessante anche il pro
gramma del Cincporto che 
prevede per stasera il capola
voro di Kubrick Shining e alle 
0,30 L'amico sconosciuto di 
Daryl Duke. Domani ancora 
Sione con Platoon e storie di 
fantasmi con La casa dalle om
bre lunghe di Pcte Walker.con 
Vincent Pricc e Cristopcr Lee. 

Giro di penna per i vicoli e le vie della città alla ricerca dell'etimologia 

Agosto lungo la strada dei panini 
• • Zoccoli ai piedi e una vir
tù da difendere, tra i vicoli di 
Roma. Cosa non facile, per 
fanciulle senza famiglia e sen
za mestiere. E più d'una sarà 
caduta, se «zoccola» nella ca
pitale non è proprio un com
plimento da dire a una ragaz
za. Via delle Zoccolette, però, 
non era il luogo di perdizione 
che ci si aspetterebbe: ne bor
delli, ne prostitute negli angoli 
bui. Solo il Conservatorio delle 
•povere zitelle zoccolette», rac
colte per pietà in un ospizio 
caritatevole, ad imparare un 
lavoro per guadagnarsi la vita 
senza dare scandalo di sé. Se 
poi non ci riuscivano, se ne an
davano ciabattando per il 
mondo a cercare miglior fortu
na, battendo strade gii battute 
da altre, 

Zoccolette e orfanclle, in
somma, Niente di che ammic
care con l'aria di chi la sa lun
ga, neanche fosse una strada 
dedicata al più antico mestie

re, il che nella citta dei papi 
forse sarebbe stalo un tantino 
esagerato. Papi spesso gau
denti e inclini ai piaceri terreni, 
più che a quelli dello spirito, 0 
vero, ma pur sempre pontefici 
e padri della cristianità. E se 
non furono cosi tolleranti con 
le «debolezze della carne», lo 
furono con quelle della gola e 
nella loro munificenza lascia
rono una strada intitolata ai 
panini, molto prima che a mo
nopolizzare il settore ci pen
sasse Me Donald. 

Via Panispema. qualche se
colo pnma di essere nota per i 
famosi ragazzi che stuzzicaro
no l'atomo, aveva una ben me
ritata fama per la distribuzione 
di pane (panis) e prosciutto 
(pema), che le buone sorelle 
della chiesa di San Lorenzo in 
Panispema distribuivano con 
larghezza il giomo della festa 
del santo, il 10 agosto, ripeten
do cristianamente un uso dcri-

Una via insospettabilmente dedicata al pane e pro
sciutto. Un'altra agli armadi rococò. A caccia dell'e
timologia dei nomi delle strade romane, sfogliando 
«Perché a Roma si dice...» di Umberto Mariotti Bian
chi (Edizioni piazza Navona). Per scoprire che Ter
mini non ha niente a che vedere con terminal e che 
nell'800 qualcuno se la prendeva con... le antiche 
pollerie del Corso. 

MARINA MASTROLUCA 

Estate termale 
a base di Lieder 
e vocalizzi 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Voglia di gorgheggi, vo
glia di Lieder chi ne fosse pun
to da vaghezza in questo scor
cio di fine estate può ancora 
approfittare dell'iniziativa del 
comune di Acquasparta che 
da oggi fino al 2 settembre pro
muove il XVIII corso di canto 
da camera su -Il Lied tedesco». 
L'eco delle belle sale di Palaz
zo Cclsi accoglierà note e vo
calizzi degli aspiranti •pavarot-
tiani», ai quali si richiede - co
me clausola di partecipazione 

- il diploma di canto o piano
forte, oppure semplicemente 
un attcstato di frequenza dì 
conservatori o licei musicali. 

Un grappolo scelto di mae
stri condurrà gli allievi lungo le 
vìe melodiche di romanze e 
canzoni. Elio Battaglia si occu
perà del corso di canto e della 
tecnica dell'interpretazione, 
mentre Alessandro Specchi 
curerà il ruolo dei pianisti ac
compagnatori e Lucio Callo 
un corso di tecnica vocale ap

plicala. Sarà un percorso tutto 
tedesco che passa da Mozart a 
Richard Strauss. attraverso 
Haydn, Beelhoven, Schubert, 
Schiumami, Mendelssohn, 
Llszt. Wagner, Brahms, Wolf e 
Mahlcr. E a questo proposito, è 
previsto anche un corso di fo
netica tedesca (Elisabeth Mol
ler Vivanti) per cogliere tutte le 
sfumature sonore della lingua 
dei Lieder per eccellenza. Si 
potrà scoprire che troppo 
spesso il tedesco viene etichet
tato come aspro e spigoloso, 
che le poesie di Heine riman-

A sinistra. 
palazzo Cesi di 
Acquasparta 
e, a destra, 
il batterista 
Armando 
Bertozzi. 

In alto, disegno 
di un vicolo 

di Roma 

dano a un romanticismo quasi 
sfatto dallo struggimento, pie
no di fiori e colombe {Die Ro
se, dieLitie, die Taube), di flau
ti e violini (Dos ist ein Floten 
und Ceigen) o di fiumi che 
scorrono (Im Rhein, im heili-
gen Strome) mentre si ascolta 
un canto lontano (HOr ich das 
Liedchen klingen). 

Se invece non avete troppa 
predisposizione al canto, anzi i 
vostri cari si rifugiano nell'ulti
ma stanza della casa mentre 
vocalizzate sotto la doccia o il 

Tramonto domestico aspettando Adriano 
• i Porscnna apri i suoi oc
chi misteriosi e languidi con la 
lentezza tipica del suo caratte
re. Il tenue raggio di sole che 
senza lato si era infiltrato tra 
le persiane accostate aveva di
sturbato il suo sonno da sem
pre leggero e vigile. Sollevò 
con circospezione il capo e si 
guardò intorno constatando 
l'immobile silenzio della stan
za: per qualche secondo fu in
certo se richiudere gli occhi e 
riaddormentarsi o svegliarsi 
definitivamente. Era una gior
nata calda. Neppure l'accorta 
apertura di finestre e persiane 
nusciva a dare frescura, l'or-
senna ascoltò a lungo il silen
zio dell'intero palazzo in attesa 
di un qualche segno: nulla. 
Tutto era immerso in quella 
singolare atmosfera estiva in
sieme inquietante e tranquilla, 
fuon dal tempo. Drizzandosi 
sulle zampe anteriori, Porsen-
na sbadigliò lungamente e die
de il via ad una delle consuete 
operazioni di pulizia che si ri
petevano più volte durante il 
giomo. Il petto austero lu lec
cato con estrema cura e spaz
zolato a dovere: neanche la 
punta delta bella coda venne 
risparmiata e. per concludere, 
un rapido e coscienzioso inter
vento alle unghie sottili. Quan
do ebbe Unito si mise seduto, 

Racconti d'estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo, scritto a macchina, non deve 
superare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 
battute). Il racconto va inviato a «L'Unità», Cronaca 
di Roma, via dei Taurini n. 19-Cap.OO 185. 

ENZO FRUSTACI 

stavolta col busto eretto, e 
guardò in giro. Attento soppe
sò gli angoli bui della stanza, le 
nobili narici all'erta per perce
pire il minimo segnale. Tutto 
era tranquillo. Porscnna si sol
levò sulle zampe e iniziò la sua 
ispezione. 

Era indubbiamente il re del
la casa, l'ultimo discendente di 
una nobile famiglia di gatti da 
sempre in posizione di privile
gio in quell'antico palazzo. 
Porsenna conosceva allo per
fezione il suo ruolo e lo Inter
pretava con saggezza e mode
razione, come lo obbligava il 
suo rango. Mai una sbavatura, 
mai una richiesta fuori luogo 
come un vecchio maggiordo
mo che neanche la morte rie
sce a separare dalla sua cosa. 

Con la zampa scostò facil

mente la porta appena acco
stala e s'avviò lentamente in 
biblioteca, luogo destinato al 
riposo e alla calma, dove spes
so nel torpore egli assaporava 
compito le volute azzurre del 
(umo che il sigaro di Adriano, 
il suo padrone, spandeva nella 
stanza. Porsenna guardò di 
sottecchi quel mare di carte, 
volumi polverosi, anticaglie di
sposte alla rinfusa in un'inde
scrivibile confusione con un 
misto di tolleranza e tenerezza 
per quello sciagurato, a parer 
suo, del padrone. Col passare 
degli anni, del resto, Porsenna 
gironzolava sempre meno fra 
pennarelli, schede, Itbn aperti 
e chiusi, giornali magan il cui 
Ione odore d'inchiostro più di 
ogni altra cosa lo aveva incu
riosilo. Prima di owicinarsi fur
tivo al tavolo, si i,avviò rapida

mente il pelo, dando un enne
simo ritocco alla sua insistente 
toilette, e vi sali sempre più 
perplesso per quella grande 
raccolta di bric-a-brac che a 
malapena gli riservava un po
sticino dove riposare i suoi 
stanchi e millenari lombi. Eh 
si. gli anni erano passati la
sciando il loro segno: alla ge
nerosa allegria, al tempera
mento gagliardo, era subentra
ta un'apatica riservatezza, gen
tile nei modi ma un po' grigia. 
Era diventato, Porscnna. un 
po' scontroso come un anzia
no signore che varcata la so
glia della maturità s'avvia alla 
vecchiezza vera e propria. Del 
resto non faceva che seguire la 
parabola di Adriano: anch'e-
gli, più che stanco, pigro ama
va quei piaceri tranquilli che 

Inevitabilmente procurano al
tri piaceri tranquilli. Cosi, sen
za sforzo. Anche Adriano abi
tava da sempre nell'antico pa
lazzo, anch'egli erede senza 
età d'una famiglia antica che, 
esausta, lo aveva lasciato da 
solo a lustrarne i fasti, peraltro 
di poco conto e che non inte
ressavano nessuno. Neppure 
Adriano: Figurarsi Porsenna 
che in quanto ad antenati e a 
schiatte non aveva niente da 
invidiare a nessuno. 

Era una mattina come le al
tre, di un'estate calda e afosa, 
come sempre a Roma. Porsen
na sedeva tranquillo e attende
va, con lo sguardo lontano, 
senza espressione. Adriano 
ancora non lo aveva raggiunto. 
Era ancora li mentre il sole ca
lava come una bella arancia 
succosa dietro un ipotetico 
orizzonte. E avrebbe atteso 
chissà quanto che Adriano col 
suo passo antico varcasse bor
botta,ido la porta e posasse la 
sua lunga e nodosa mano sulla 
grigia testolina per elargirgli la 
solita carezza. 

La sera lo colse addormen
talo sopra un mucchio di car
te, la porta ancora socchiusa e 
il silenzio grande: sollevò una 
sola palpebra e dopo una bre
ve occhiala indifferente, riag
guantò il sonno, tranquillo. 

vato da riti pagani in onore di 
Giove e finendo cosi nella to
ponomastica locale. 

Via pane e prosciutto, quin
di. Il burro, invece, non ha 
niente a che vedere con via del 
Burro, dietro la piazza di San
t'Ignazio, chiusa a quinta tea
trale. Il sospetto che prenda il 
nome dai «burcaux», gli uffici 
dell'amministrazione francese, 
sbarcata a Roma sulla scia del
la rivoluzione, ha un suo fasci
no. Ma ai romani criticoni e 
strafottenti il nome suona più 
come una presa in giro: «ridi
cole case a forma di cantera
no» commentavano i dotti del 
tempo, ironizzando sul rococò 
degli edifici, pieni di ante e ar
zigogoli come I mobili dell'e
poca. Canterano, scrittoio, 
•burro», alla francese: e l'ap
pellativo gli restò appiccicato 
per sempre. 

Meno fantasioso, invece, ma 
insospettabile, il nome di Ter
mini, che non ha niente a che 
vedere con i terminal ne con la 
stazione ferroviaria: si chiama
va cosi anche prima che I treni 
arrivassero a Roma, ereditan
do le generalità niente meno 

che dalle Terme di Dioclezia
no. E il banalissimo «Corso»? 
Venne batlezzato cosi per le 
corse di cavalli che si tenevano 
durante il carnevale (il corso 
dei barberi). Strada votata al 
passeggio, preferibilmente ele
gante, anche prima della na
scita di jeans e jeanserie, laticò 
non poco ad imporsi uno stile. 
Nel 1823, il Monsignor presi
dente delle strade, progettò di 
fare piazza pulita, trasforman
do la strada nel salotto buono 
della città. E con un'ordinanza 
stabili: «Essendo inconvenien
te che nella via del Corso desti
nata al diporto ed al passeggio 
pubblico, esistano botteghe ed 
officine che per loro natura of
fendono la decenza e la pro
prietà, perciò nel terminedi tre 
mesi dalla pubblicazione del 
presente editto tutti i macellai, 
fegataj, caprcttari, friggitori e 
pollaroli, sia che ritengono 
botteghe fisse, sia che espon
gano i loro generi sopra ban
chetti mobili dovranno essere 
ritirati dalla detta strada in altri 
luoghi». Ma non se ne fece 
niente e i polli restarono anco
ra a lungo. E poi vennero i 
jeans. 

vostro gatto vi affibbia un mor
so nel bel mezzo di un acuto, è 
meglio ripiegare sull'ascolto. 
Stasera ad Acquasparta aspi
ranti e «disperanti» del bel can
to sono invitati al concerto 
inaugurale del corso, durante 
il quale il baritono Alessandro 
Corbelli esemplificherà dal vi
vo l'arte del Lied. Reduce con 
successo dal Festival di Sali
sburgo, Corbelli sarà accom
pagnato al pianoforte da Ales
sandro Specchi in un recital di 
arie «europee», dal melodico 

Bellini alle delizie francesi di 
Fauni, dalle romanze di Tosti 
all'«amor di poeta» (fiichterlie-
be) di Schumann su testi di 
Heine. 

Anche la chiusura del corso 
si svolgerà con un concerto, te
nuto stavolta dai migliori par
tecipanti. Gli interessati posso
no rivolgersi alla segreteria del 
comune di Acquasparta tei. 
0744-930620. La tassa di iscri
zione è di lire 50.000, mentre il 
corso completo costa lire 
250.000. 

Jazz in trio 
sotto le stelle 
• • Un intelligente intervento 
nello spazio consente uno sti
molante connubio tra il monu
mento e il pubblico, attraverso 
l'evento spettacolare.Questa è 
la scommessa degli organizza
tori di «Musica al castello», ras
segna di concerti nello spazio 
adiacente Castel S.Angelo-
giunta alla sua terza edizione e 
già nota al pubblico romano 
con il nome di «Tevere Jazz». 
Una scommessa vinta, a giudi
care dai consensi che circon
dano un'iniziativa che, oltre al
la simpatica caratteristica del
l'ingresso gratuito, si lascia an
che apprezzare per l'attento 
alternarsi di proposte musicali 
che spaziano dal jazz alle so
norità mediterranee, dalla sal
sa a musica proveniente da 
differenti etnie e culture. 

Stasera, come già ieri, e di 
scena Armando Bertozzi alla 
batteria in trio con Rocco Zifa-
relli alla chitarra e Pippo Moli
no al basso, la cui performan
ce, appetibile per tutti i jazzofi-
li, 6 appuntamento di primo 
piano per gli appassionati del
lo strumento. Bertozzi infatti 
ha trascorso in passato un lun

go periodo a) Drummer Collet
tive di New York, probabilmen
te la più conosciuta scuola per 
batteristi, per insegnarvi il me
todo pollritmico che contrad
distingue la sua musica e che 
lo ha visto anche piotagonista 
di un seminario nella prestigio
sa «Berklee ol Boston» e creato
re di interessi che travalicano 
l'ambito più sceltamente jazzi
stico. Per esempio con Ralph 
Humprey, batterista approdato 
alla corte del re Zappa, che ha 
adottato il metodo pollritmico 
di Bertozzi nei suoi corsi al 
•Musicians Institute» di Holly
wood, infatuazione artistica 
sintomatica della possibile tra
sversalità degli stili. 

Bertozzi, passato per il palco 
del leggendario «Blue Note». 
ha suonato con numerosi arti
sti americani in vari e rimar
chevoli «duo percussioni», 
nonché con il bassista fuori
classe Jaco Postorius. 

Prossimi appuntamenti so
no quello di domani con la sal
sa del gruppo Picantc e marte
dì e mercoledì con il quintetto 
del clarinettista Tony Scott. 

I APPUNTAMENTI I 
Serata Ravel. Nel quadro della rassegna di danza e ballet
to organizzata dal comune di Caprarola sono in program
ma per oggi «Dafni e Cloe» e «Bolero», due coreografie di 
Waldemar Wolk Karaczewski e Johnny Kariono. Primi bal
lerini sono Diana Ferrara e Waldemar Wolk Karaczewsky. 
Armonia Antiqua. Presso la chiesa di San Michele Arcan
gelo a Gaeta, è in programma stasera un concerto del com
plesso vocale e strumentale «Armonia Antiqua»che esegui
rà il suo repertorio di musiche di ispirazione religiosa, laudi 
e conductus, musiche profane, danze. Gli strumenti impie
gati sono fedeli ricostruzioni degli originali d'epoca. 
Concerti del Tempietto. Stasera alle 21 presso la basilica 
di San Nicola in Carcere (Via del Teatro Marcello 46) Fa
brizio Salvatori reciterà il IV canto del Paradiso della Divina 
Commedia mentre il pianista Francesco Porcella eseguirà 
la Terza Sonata Op. 58 di Chopin. Maria Pina Solazzo suo
nerà invece Quattro Ballate Op. 10 di Brahms. 
Estate d'argento '90. Nell'ambito della rassegna pro
mossa dal Comune, la cooperativa «Arca di Noè» organizza 
press<3 il Parco di Villa Gordiani, da domani al 15 settem
bre, u n mese di iniziative culturali e ricreative per gli anzia
ni e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi 
(dalle 17 alle 20, escluso sabato e domenica): proiezioni 
cinematografiche, concerti di musica classica e leggera, 
danza, giochi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla 
Palazzina Corsini di Villa Doria Pamphili organizzata dalla 
coop «Nuova socialità» (musica classica, jazz, serate dan
zanti e teatro, ore 17-19.30. fino al 15 settembre). 

MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Oli, tempere, disegni, gra
fica e i «Santoni» e gli «Eremiti». 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Ar
ti 131. Ore 9-14, martedì e venerdi ore 9-18, festivi 9-13, lu
nedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma dei Tarqulnl, dipinti di Rubens e di Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi 
dell'Est», piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 
12-20. Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 
29seitembre. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro) ; 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma
cie notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: via 
Cichi, 12: Lattanzi. via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Gal
leria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. 
Eur: viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Pa-
rloll: via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rio
ni: via XX Settembre. 47; via Arenula, 73. Portuense: via 
Portuense, 425. Prenestlno-Centocelle: vìa delle Robi
nie, 81; via Collatina, 112. Prenestino-Lablcano: via L'A
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgi
mento, 44. Primavalle: piazza Capecelntro, 7. Quadra-
ro-Cinecitta-Don Bosco: via Tuscolana, 927; via Tusco-
lana, 1258. 

i PISCINE I 
Sportlng club villa Pamphili. via della Nocetta 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina è aperta con orano 
continuato dalle 9 alle 20, tutti i giorni escluse le domeni
che. L'abbonamento mensile è di lire 200.000, quello quin
dicinale di 120.000. 
New green hiU club, via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Per 
la piscina l'ingresso giornaliero è di lire 15.000, abbona
mento mensile lire 300.000 e quindicinale lire 200.000. 
Le magnolie, via Evodia 36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar 
ci si può ristorare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero 
lire 15.000. Sabato e domenica lire 16.000. 
Kursaal, lungomare Lutazio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario continuato dalle 9 alle 19.30. 
Nadir, via Tomassini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135.000. 
La Nocetta, via Silvestri 16. Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e palestra. Orario: 9/20.30 feriali, 9/19 
festivi. 
La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. 
Piscina sicuramente diversa: all'aperto sulle rive del Teve
re, gestita dal Circolo lavori pubblici. E' aperta con orano 
continualo dalle 10 alle 18. L'ingresso giornaliero è di lire 
14.000. 
Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 
4,5 (Anguillara).Tel. 9995609 - 9995601. Aperta tutti i gior
ni dalle 9 alle 20. Feriali L. 10.000, testivi L. 15 000. 

RISTORANTI I 
Girone VI, vicolo Sinibaldi 2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'aperto. 
Cuccuruccù, via Capoprati 10. A due passi da ponte Mil-
vio, i lavoli si allacciano sul Tevere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 35mila a persona. 
Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco ristruttu
rato, ripropone vecchie ricette «casarcccie»: minestra di ar
zilla e piselli, tutti i giovedì gnocchi. C'è anche il servizio 
pizzeria ed è aperto fino a tardi. 50mila lire a persona. 
Camponeschi, piazza Farnese 50. Una buona carta dei vi
ni in un ambiente elegante. Il prezzo è piuttosto elevato. 
Vecchia Roma, piazza Campitelli. Piatti di qualità e menu 
fantasiosi. 60mila lire a persona. 
Villa Paganini, vicolo della Fontana 28, Immerso nel ver
de della villa, dispone di una grande terrazza. Cucina inter
nazionale. 60mila lire. 

l'Unità 
Domenica 
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